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ACCORDO UNICEF-
CONFAGRICOLTURA PER 
INCREMENTARE LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE DI IMPRESE E 
TERRITORI E ASSICURARE 
MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA AI 
BAMBINI 
Il Presidente dell’UNICEF Italia Francesco Samengo e 

il Presidente di Confagricoltura Massimiliano 
Giansanti hanno firmato oggi a Palazzo Della Valle, a 

Roma, un accordo di collaborazione per promuovere e 

realizzare attività di monitoraggio ambientale e 

sensibilizzazione di bambini, giovani, imprese e 

consumatori sugli obiettivi di sostenibilità ambientale e 

sociale, secondo gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili 

dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.  

L’accordo prevede l’avvio di un percorso di 

collaborazione per supportare iniziative finalizzate a 

realizzare azioni per coinvolgere gli operatori del settore 

agricolo e agroalimentare, affinché sia migliorata la 

sostenibilità ambientale nell’uso del territorio, delle 

risorse, delle fonti di energia, etc. 

L’obiettivo è assicurare migliori condizioni di vita a 

bambine e bambini attraverso lo sviluppo e la 

realizzazione di programmi, progetti, studi e ricerca 

dedicati alla difesa, tutela e gestione del sistema 

ambientale e sociale, ispirati ai principi di sostenibilità 

delle risorse naturali e della resilienza del sistema 

sociale e territoriale. La collaborazione prevede inoltre 

l’utilizzo di misure innovative per semplificare i 

procedimenti di valutazione ambientale e di 

monitoraggio continuo del livello di sostenibilità 

attraverso una piattaforma digitale. 

“Come UNICEF Italia il nostro principale obiettivo è di 

garantire a tutti i bambini e i giovani il loro benessere – 

ha dichiarato Francesco Samengo - “Quello della 

sostenibilità ambientale sta diventando uno dei temi 

principali sui quali intendiamo lavorare, a cominciare 

proprio da qui, per i bambini a noi più vicini. Solo 

attraverso un uso delle risorse e un consumo di prodotti 

in modo responsabile potremo dare luogo a  

 

quel cambiamento di cui tanto abbiamo bisogno per 

garantire che le condizioni di vita di tutti i bambini migliorino 

concretamente.”  

“Ci fa piacere aver iniziato questa collaborazione – ha 

sottolineato Massimiliano Giansanti – perché condividiamo 

l’importanza di sensibilizzare e informare, soprattutto le 

nuove generazioni, sulla sostenibilità. Non si può, però, 

parlare di sostenibilità ambientale senza gli agricoltori. 

Confagricoltura insieme alle sue imprese associate, è da 

sempre impegnata in tal senso, nella convinzione che, per 

raggiungere uno sviluppo sostenibile non si possa 

prescindere dall’innovazione tecnologica”.  

Nell’ambito della sostenibilità ambientale, l’UNICEF Italia 

sta avviando un percorso finalizzato a presentare alle città 

e ai Comuni italiani un progetto di smart city sostenibile per 

le bambine, i bambini e gli adolescenti. 

Per maggiori informazioni:  
Ufficio stampa UNICEF Italia, tel.: 06 47899233- 346 – 

272; email: press@unicef.it  

Ufficio Stampa Confagricoltura, tel. 06 6852343 – 374 – 

329: email: immagine@confagricoltura.it  

 
Si comunica  che i recapiti settimanali ( Luino, 
Sesto Calende e Busto Arsizio) di 
Confagricoltura Varese   in occasione delle 
festività natalizie, saranno sospesi dal 25 
dicembre 2019  fino al 9  gennaio 2019.  
Gli uffici di Confagricoltura Varese rimarranno 
chiusi nelle giornate di Martedì 24 e venerdì 
27 dicembre. 
In caso di urgenze si prega di chiamare o 
lasciare un SMS al seguente numero di 
telefono : 348/6989383 
A tutti  i migliori auguri di Buon Natale e 
Felice Nuovo Anno. 

 

Brexit, Giansanti: A rischio made in Italy 
agroalimentare 
“Il risultato elettorale nel Regno Unito fa chiarezza sui tempi 

della Brexit, ma la tutela del Made in Italy agroalimentare non  
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è assicurata”. Il presidente della Confagricoltura, 

Massimiliano Giansanti, ha commentato così l’esito delle 

elezioni politiche che si sono svolte ieri nel Regno Unito. 

“Alla Camera dei Comuni ci sono, sulla carta, i numeri per 

far passare l’accordo di recesso negoziato con l’Unione - 

ha proseguito Giansanti -. Il 31 gennaio prossimo, a meno 

di clamorose sorprese, il Regno Unito uscirà dalla UE. Le 

incertezze riguardano il futuro delle relazioni commerciali 

bilaterali”. 

L’accordo di recesso raggiunto tra Bruxelles e Londra – ha 

ricordato Confagricoltura - prevede dopo il formale 

recesso, l’avvio di un periodo transitorio fino al 31 

dicembre 2020,  

durante il quale il Regno Unito continuerà ad applicare 

nella sostanza le regole della UE. Inoltre, come previsto 

nella dichiarazione politica che accompagna l’accordo di 

recesso, partirà il negoziato sulle future relazioni 

commerciali con l’obiettivo concordato di definire una 

approfondita area di libero scambio. 

“Come ha già evidenziato il capo negoziatore della Ue, 

Michel Barnier, la prevista durata del periodo transitorio è 

troppo breve per raggiungere l’accordo - ha sottolineato il 

presidente di Confagricoltura -. Il Primo ministro britannico 

ha dichiarato di non essere disponibile ad una proroga”. 

“E’ indispensabile un chiarimento urgente – ha 

puntualizzato Giansanti – perché senza un accordo 

rischieremmo di trovarci, alla fine dell’anno venturo, nella 

situazione peggiore che finora è stata evitata. Vale a dire, il 

ritorno delle frontiere tra UE e Regno Unito con il ripristino 

dei dazi e dei controlli sulle merci. In pratica una ‘hard 

Brexit’ a scoppio ritardato”. 

“Anche il riconoscimento e la tutela delle indicazioni 

geografiche protette – ha messo in guardia Giansanti - non 

sarebbero più garantiti sul mercato britannico, a tutto 

vantaggio delle imitazioni e delle contraffazioni delle nostre 

specialità”. 

“Non può essere il fattore tempo a condizionare il futuro 

delle relazioni tra Ue e Regno Unito - ha concluso il 

presidente della Confagricoltura -. Occorre consolidare al 

massimo gli attuali flussi commerciali”. 

Il Regno Unito è importatore netto di prodotti 

agroalimentari. Gli acquisti dagli Stati membri della UE 

ammontano a circa 40 miliardi di euro l’anno. 

L’export italiano di settore ha raggiunto i 3,4 miliardi di 

euro nel 2018, di cui il 30% assicurato da prodotti a 

indicazione geografica protetta. 

Quello del Regno Unito è il quarto mercato di sbocco per le 

produzioni agroalimentari italiane, dopo Germania, Francia 

e Stati Uniti. Vino e mosti e prodotti ortofrutticoli incidono 

per il 45% sul totale delle esportazioni destinate al mercato 

britannico. 

 
SALDI DU PAC 2019: ANTICIPAZIONI 
AGEA ha fornito alcuni criteri che gli Organismi Pagatori 

dovranno applicare al momento dell’erogazione dei saldi 

DU PAC 2019: 

·- il pagamento base (titoli + greening) dovrà essere 

decurtato del 7% a titolo cautelativo per consentire di 

creare una “riserva” utile alle assegnazioni/ricalcoli dei titoli 

nel Registro Titoli, operazioni attualmente ancora in corso 

(assegnazione titoli dalla Riserva Nazionale, etc); 

-il pagamento del “premio giovani + 50%” dovrà essere 

decurtato del 30% a titolo cautelativo per evitare di 

incorrere in pagamenti “in esubero” nel caso si realizzasse 

(come è avvenuto nel 2018) il superamento del plafond 

disponibile; 

·con il saldo non possono essere erogati i premi 

accoppiati, fino a conclusione delle istruttorie (regola già 

applicata gli anni scorsi, ed infatti i premi accoppiati non 

vengono liquidati con il saldo bensì verso fine giugno). 

Per quanto riguarda l’erogazione dei saldi, benchè le norme 

stabiliscano che questi sono liquidabili a partire dal 1 

dicembre, è probabile che l’OPR non riuscirà a emettere i 

pagamenti se non tra un paio di mesi. 

 

“INDUSTRIA 4.0” ESTESA A 
AGRICOLTURA, COME CHIESTO DA 
CONFAGRI 
Il governo ha presentato alcuni emendamenti al Disegno di 

Legge di Bilancio che includono il rinvio della decorrenza di 

sugar e plastic tax, ma soprattutto riformulano l’art.22, 

trasformando il super e iper ammortamento di “Industria 

4.0” per l’acquisto di nuovi beni strumentali in credito 

d’imposta aperto a tutte le imprese, a prescindere dalla 

forma giuridica e dal regime fiscale applicato. Quindi anche 
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le imprese agricole che determinano il loro reddito a 

catasto, che rappresentano oltre l’85% del totale, ne 

potranno finalmente usufruire. Una vittoria per 

Confagricoltura, che da tempo sollecitava il 

provvedimento, e che ringrazia il 

governo e tutti i parlamentari che hanno profuso il loro 

impegno affinché venisse inserito nel DDL. 

Si tratta di una misura di equità rispetto alle imprese di 

altri settori produttivi, ma soprattutto di un volano per la 

crescita economica delle aziende agricole e dell’indotto. 

 

PSR, APERTURA BANDO 5.1.01 
“DANNI DA CALAMITA’ BIOTICHE” 
Sono state approvate le disposizioni attuative relative 

all’Operazione 5.1.01 - Prevenzione deidanni 

dacalamità naturali di tipo biotico III bando - del PSR. 

La chiusura del periodo di presentazione delle 

Domande è fissata al 31 gennaio 2020. La dotazione 

finanziaria è di 3.000.000 di euro. I beneficiari sono le 

imprese agricole del comparto florovivaistico 

inpossesso di autorizzazione all’attività vivaistica 

rilasciata dal Servizio Fitosanitario Regionale ed in 

regola con il pagamento della tariffa fitosanitaria 

annuale e le imprese agricole del comparto 

ortofrutticolo relativamente alle sole produzioni di melo, 

pero, drupacee, kiwi e piccoli frutti. Le domande 

saranno sottoposte a criteri di valutazione e inserite in 

una graduatoria. Rispetto ai bandi precedenti, ora non è 

più ammesso l’acquisto di trappole.  

 

VENDITA/SOMMINISTRAZIONE 
ALCOLICI: OBBLIGO DI DENUNCIA 
Come noto, già dal 30 giugno scorso è stato 

reintrodotto l’obbligo di effettuare all’Agenzia delle 

Dogane la denuncia fiscale per la vendita e la 

somministrazione di bevande alcoliche per tutte le 

attività che, a partire dal 2017 e sino ad oggi, hanno 

usufruito dell’esonero. L’Agenzia delle Dogane ha 

chiarito che sono sottoposti all’obbligo di denuncia 

anche quegli operatori che nel periodo intercorrente tra 

il 29 agosto 2017 e il 29 giugno 2019, periodo in cui 

l’operatività dell’obbligo era stata parzialmente 

abrogata, hanno avviato l’attività senza essere tenuti 

all’osservanza del vincolo. Tali esercenti, tra cui rientrano 

gli agriturismi e i produttori agricoli che produconovino, 

birra, grappa, dovranno presentare all’Ufficio delle dogane 

territorialmente competente, entro il 31 dicembre 2019, la 

denuncia di attivazione di esercizio di vendita di alcolici 

compilando l’apposito modello reperibile sul sito 

dell’Agenzia delle Dogane. Gli operatori che hanno avviato 

l’attività prima del 29 agosto 2017 ed in possesso della 

licenza fiscale non sono tenuti ad alcun ulteriore 

adempimento. E’, tuttavia, necessario dare tempestiva 

comunicazione al competente Ufficio delle Dogane di 

intervenute variazioni, qualora nel 

periodo di vigenza della soppressione dell’obbligo di 

denuncia, siano intervenute modifiche nella titolarità 

dell’esercizio di vendita. Si evidenzia, infine, che per le 

attività di vendita avviate dal 30 giugno 2019, la 

comunicazione da presentare al SUAP (sportello unico 

attività produttive) per l’avvio della vendita al minuto o 

della somministrazione di alcolici vale quale denuncia 

fiscale all’Agenzia delle Dogane. Da ultimo, viene anche 
chiarito che le attività di vendita di prodotti alcolici che 
avvengono nel corso di sagre, fiere, mostre ed eventi 
similari a carattere temporaneo e di breve durata, 
atteso il limitato periodo di svolgimento di tali 
manifestazioni, continuano a essere non soggette 
all’obbligo di denuncia fiscale. 
 

ETICHETTATURA DEI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI: LA BATTAGLIA 
ITALIANA  
Confagricoltura condivide la battaglia italiana a Bruxelles 

contro i semafori verdi. Occorre un sistema comune di 

classificazione degli alimenti. “Sull’etichettatura degli 

alimenti non si può continuare a procedere in Europa in 

ordine sparso. Bruxelles deve adottare un sistema comune 

di classificazione degli alimenti, basato esclusivamente 

sulle più rigorose valutazioni scientifiche. Accogliamo con 

favore e diamo piena adesione all’interrogazione 

europarlamentare di Dorfmann, De Castro ed altri 19 

eurodeputati italiani su un sistema di etichettatura europeo 

che informi i consumatori senza condizionarne le scelte di 

acquisto” (si veda notizia a pag. 6). Plauso anche per le 
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 dichiarazioni del ministro per le Politiche agricole, § 

Bellanova, al Consiglio agricolo che boccia le etichette 

a semaforo. “L’Italia fa bene a far sentire la sua voce e 

a sollecitare una normativa europea univoca e non 

fuorviante”. Lo ha detto il presidente di Confagricoltura, 

Massimiliano Giansanti, in merito all’iniziativa degli 

europarlamentari e del ministro. “Abbiamo sempre 

espresso la nostra contrarietà alla classificazione del 

food con semafori e nutri-score, perché mette all’indice 

numerosi prodotti riconosciuti universalmente sani, a 

partire dall’olio extravergine d’oliva – ha spiegato 

Giansanti. L’Italia è il primo Paese dell’Unione Europea 

per numero di prodotti agroalimentari riconosciuti a 

denominazione d’origine protetta (DOP) e a indicazione 

geografica protetta (IGP), molti dei quali diventano ‘a 

rischio’ con l’etichettatura a semaforo”. Nel nostro 

Paese – come ha annunciato il ministro a Bruxelles – si 

sta completando la sperimentazione di un ‘sistema a 

batteria’ che indichi al consumatore quale percentuale 

di fabbisogno giornaliero degli elementi nutritivi ha 

raggiunto. “Così si fa corretta informazione scientifica” – 

ha concluso Giansanti. 

 
LOTTA ALLE FRODI ALIMENTARI: 
UN ALTRO PASSO AVANTI  
Il Consiglio europeo ha adottato le sue conclusioni in 

tema di contrasto e prevenzione delle pratiche 

fraudolente nella filiera agroalimentare. Nelle sue 

conclusioni il Consiglio ricorda che conseguire un 

elevato livello di protezione è un obiettivo generale delle 

politiche dell'UE in materia di sanità, sicurezza, 

protezione dell'ambiente e protezione dei consumatori e 

riconosce che l'attuale quadro giuridico europeo per 

contrastare le frodi alimentari è adeguato. Il Consiglio 

sottolinea, tuttavia, la necessità di una cooperazione 

intersettoriale continua e rafforzata per lottare contro le 

frodi alimentari. Tale cooperazione dovrebbe includere 

non soltanto le autorità di controllo competenti in 

materia di mangimi e alimenti, ma anche le autorità 

coinvolte nella lotta alla criminalità finanziaria e le 

autorità fiscali, doganali, di polizia e quelle responsabili 

dell'azione penale, così come altre autorità di contrasto. 

A tale riguardo, il Consiglio invita la Commissione e gli 

Stati Membri a stanziare risorse adeguate per garantire 

un'attuazione efficace della normativa europea in vigore 

grazie alla migliore comprensione comune dei criteri che 

determinano le frodi alimentari. Il Consiglio sottolinea infine 

la necessità di sensibilizzare i consumatori e di proseguire 

e ampliare la formazione sul contrasto alle frodi alimentari. 

(Fonte: ue) 

 

API: RIDURRE L’UTILIZZO DEI 
PESTICIDI PER PROTEGGERE GLI 
IMPOLLINATORI  
L’Europarlamento ha giudicato insufficiente l’iniziativa UE 

sugli impollinatori per salvare api, farfalle e altri insetti. 

Sono necessari un programma d'azione e misure più 

orientate a proteggere gli impollinatori. I deputati chiedono 

di rendere obbligatoria la riduzione nell’uso di pesticidi. I 

deputati europei hanno chiesto alla Commissione di 

rafforzare la sua Iniziativa per gli impollinatori e di proporre 

nuove misure per proteggere api e gli altri insetti. In una 

risoluzione approvata ieri, il Parlamento sottolinea che 

l'Iniziativa dell'UE per gli impollinatori, nella sua forma 

attuale, non affronta in maniera sufficiente le numerose 

cause della diminuzione degli impollinatori, che 

comprendono i cambiamenti nell'uso del suolo, le pratiche 

di gestione agricola intensiva, l'inquinamento ambientale, i 

cambiamenti climatici e le specie esotiche invasive. Dal 

momento che gli impollinatori sono una componente 

essenziale della biodiversità e sono indispensabili per la 

riproduzione della maggioranza delle specie vegetali, i 

deputati hanno chiesto all’Esecutivo di trasformare le 

intenzioni contenute nell'Iniziativa in un programma di 

azione su vasta scala per gli impollinatori, dotato di risorse 

sufficienti. 

 

BILANCIA AGROALIMENTARE UE: UN 
ALTRO RECORD  

Secondo l'ultima relazione mensile sul commercio 

agroalimentare dell'UE, pubblicata questa settimana, nel 

mese di settembre 2019 (ultimo mese analizzato) l’avanzo 

commerciale mensile dell'Unione Europea ha registrato il 

valore record di 3,7 miliardi di euro. Le esportazioni sono  
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aumentate del 18% rispetto a settembre 2018, mentre 

le importazioni sono aumentate del 6%. Per quanto 

riguarda le esportazioni, gli aumenti più elevati si sono 

registrati verso la Cina (+55,4%), gli Stati Uniti (+15,6%) 

e il Giappone (+30,6%) e sono stati trainati dalla carne 

suina, dagli alcolici e dai liquori, dal frumento e dal vino. 

Alla luce dell’andamento positivo delle esportazioni nel 

2019 e della crescita leggermente più debole delle 

importazioni, l'avanzo commerciale per il periodo di 12 

mesi compreso tra ottobre 2018 e settembre 2019 ha 

raggiunto il livello record di 27,8 miliardi di euro. La 

relazione mensile riporta una tabella con la bilancia 

commerciale, che ne descrive l’evoluzione per 

categoria di prodotto e indica i principali partner 

commerciali dell’UE. La relazione mensile può essere 

scaricata da: https://bit.ly/2EqzHxF  

 
 

CADENZARIO   FINO   AL   31 
gennaio 2020 a cura di 
Confagricoltura Milano Lodi 
16/12(*): versamento IVA del mese 
precedente per i contribuenti con 
liquidazione mensile. 
16/12(*): versamento delle ritenute alla 
fonte sui redditi da lavoro dipendente e 
autonomo corrisposti nel mese 
precedente. 
16/12(*): rata secondo trimestre 2019 
contributi INPS operai agricoli 
16/12(*): versamento saldo IMU e TASI 
2019 

25/12 (*): Presentazione via telematica 
degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) 
per i soggetti mensili relativo al mese 
precedente 
27/12 (*): Versamento acconto IVA 2019 
 
 

16/01/2 (*): versamento IVA del mese 
precedente per i contribuenti con 
liquidazione mensile.  
16/01/20 (*): versamento delle ritenute alla  
fonte sui redditi da lavoro dipendente e 
autonomo corrisposti nel mese precedente. 
16/01/20 (*): quarta rata 2019 contributi INPS 
Coltivatori diretti e IAP (imprenditori agricoli 
professionali) 25/01/20 (*): Presentazione via 
telematica degli elenchi riepilogativi 
(INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo 
al mese precedente 25/01/20 (*): 
Presentazione via telematica degli elenchi 
riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 
trimestrali relativo al IV° trimestre 2019  
31/01/20 (*): scadenza presentazione 
all’Agenzia del Territorio delle domande di 
variazione colturale per le variazioni 
intercorse nell’anno 2019 per i soggetti che 
non presentano domanda PAC 
(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o 
in un giorno festivo il termine viene spostato 
al primo giorno successivo non festivo 

 

 
La quotazione attuale valevole per   domani sabato 21 
dicembre  2019 è pari a: 
listino prezzi agricolo euro/mc valido per domani 9 
novembre prezzi euro/litro resa franco destino; 
dilazione di pagamento per ordini da 0 a 2000 litri:30 
gg data consegna fine mese; dilazione di pagamento 
per ordini >2000  litri 60gg data consegna fine mese 
extra sconto per pagamento a vista:  10 euro /mc 

Prov Varese       a partire da litri     quotazione 
 
VA                       0,000                      694,81 
VA                       2.001,000               684,81  
VA                       5.001,000               679,81 
VA                     10.001,000               674,81 
VA                     15.001,000               669,81 

https://bit.ly/2EqzHxF
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